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rUnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 192<1 

L'appello di Mambro 
e Fioravanti 

^ K L V A T O R K MANNUZZU 

V ITHTIÌI storso //'«ift)ha pubblicato in prima pa 
Urna la lettera a|x>rtu di due ex tenonsti di de­
stra a trattava - rn ordiamolo subito-di Krance 
sta Mambro e Valerio horavanti I quali facen-

mmmmm^m do l»* va sulla loro es;>eneriza terribile rivolgeva 
IH» ai nazisti di oggi una sollecitazione di cui CTA 

fn»HM Mnt«*v il titolo dato dal giornale «Pazzi fermatevi- I 
iJur rx irrn»rtoti |HTÒ non si limitavano a dir cosi ma si pro-
* v..«K>ail arino an1 una regola positiva «Sia questo il vostro 
nu«i{fM> guardatevi attorno, duardarsi attorno e sforzarsi 
«h ,tv oltarc- t • n .ir di capire realtà distanti Ì\ÌÌ SO tentare 
r ipp»*t. t i>e i tu i' diverv> vt invano proposti tome alternati-
^•tniilK.ite alias ok-n/.i eallt violenze specifiche dei na/i 

1 / mhi lui ritenuto -giusto e utile- pubblicare la lettera 
ip**fta i U valuta/ione ci sembra condivisibile Però vor-
r f itTMi.lirtMlt pt i vorremmo dire e he la lettera di Mambro e 
J-** j\.inti - tutu i quasi simboli - ci I a dato un pò d l'ino-
/» -t» \rvMi!M> tu peruxlo di difficoltà terribili e spesso 
VII 1*.M head nini reiont amente e hi ima ti di piombo, anni 
, i wtnnxju»' tragn i MKiitliino questi di ora non meno infeli 
ti • i v anni <li stantio Ma (MJI la realtà ti fa capire che non si 
L"« i.i prt*rw.eri m n*s.sena rei» fitta o no di pessimismo ci 
nua*ia segni della Mia mai esausta < omplessita vitale Cosi 
r*> 'tiffsit» Mju.nlM di vita e he u t u u i - anni di stagno anni 
.1 ,-Avr.i 1«*^MI ala plastica' - adesso vendono proprio da 
ut-i •. i n i » qii*«. t vini di contraddizione fra gli altri fra i 
i.u li .j*n*«ai nwniH nti di sin tevso dt Ila ragione e perfino si 
f#* V-MIK'IM»! <.tii >.' esemplari sottili ŝ >orc hi fili di speranza 
- t*. i i ( • VTV* n<! > s|x ran/a t he non sia s}x>rca intrecciati 
ni<i(ii,ijtrtKlii!ii I'I dt disperazione 

Non vippnriK conici hiamare il sentimento e he t i ispira 
i.i «-firr.i t t he ors* e i ispirano i sue i autori Non condivi 
fcjuin»* i tui >.to d H u h r Millilitro e f-iorav ariti scrivono Per 
t»u mi»*» non i i vftnhr.i e he il nostro [>aese sia cambiato in 
.iN-fcjbo •{,)< tmir.it degli atroc i atti pe i quali I una e I altro 
«iitnrvo m pngroi t < ambiati in meglio so mai sono le loro 
wÀrvv* M.i aiKnr più n: dubbio t i Lisciano altri passaggi 
rn»!»:, d*-.l.i attera \),\ un lato il e redito fatto ai nuovi nazi 
sii <«WM. inie(i/Ajir«*di cotitnbijirt* a un qualche nnnovamen 
su [t il! ,titr»» il %, 'ÌIVI t he .ii due autori detenuti resta delle 
i*Ti$>nr vel ie dt IIIOM del'a necessita storica del proprio 
<t»r-vM*. Ma ti>rv î  tmpì^ichiederecl echi vive in una cella 
- -.-w «ju »M s«-m,>re It dentro nella sua stretta cella, e som 

mondo di quella celta - rinun/i a una leg 
J*f WM/iM* II»* 
^ r m l . ^ d si 

fcrrutiM d i rnj 
n i f i U'fTl rfist « 
/ j f» r*V* . t n > il 
m * V r i a t i n i . i n a 

e una grandi distanza Ira noi e i due giova 
editisi tli destr.i Ma proprio questa distan 
-Mihrnento - nconostersi fatti della stessa 
* optiamo < hiamarlo t.osl; - che proviamo 

.-fs#>d •̂>",• ' ti viM. hu> poeta di t in )ra JKKO si parla, Un-
w*̂ i-rfi •« -OfiK-i, 11 h»* pin lontaiif fra loro sono le e ose che si 
r« .**,»*' iv%Kinirf |>in itnportantt* è e io che si fa (più alta 
_i ,-w-u.i lui dm-v.i IM.I I asserzione può evsere trasposta 
MI! jkjiTKi m.»riUO Ik'lla lettera - forse anche dei suoi autori 

• ~««j^«net »ttt(>rtnri<* *Nx>ie morti altrTsbaflhammó per et- ' 
i r m (' .!isjw»f,»/*on«* ** paranoia- e<l ̂  siili endiadi snidile 
MW&MUNÌ m\Mru>r* iltt vi**n da viftermar>i -Voi non siete 1 
n»«frt ftrfS IH>I pr-t tortufiit non abbiamo eredi, e non ne vo 
^*uir>"- «VMI jwte m'mmeno più il dintto di impazzire co 
n*r (• *L* » c x v .i ttoiu P (juest.i .inlentie ita e he fa «utile» la (et-
*<*.• nri>JriM>» e r»**1ihik la durezza dei nmproven («Non vi 
v<r«^Kiuitr di p»rvi*(ìuitarc chi ha faine e di aggredire chi 
i**t [*(*'. d-f»ThW*rsr» ' e dando v n s o vivt> alla lezione poli-

< «-wrìprTmlMiuni he il M ntimento di e tu stiamo dicendo-
rve^M>« rn* min aliena questa altnn sofferenza o pavsione -
ITM \-jifr-u.i io\«»f ciMidtviso l-dt'1 |>er questo che abbiamo 
.IUÌJ«.J IMJ-HIIC l^op'io wnerdl vo rv ) abbiamo letto le di-
. ìi*+$jtfAHu di un** signora i in sp« tta incondizionata animi 
tAj*x<*- *•* u la tu if .i i»rni.n molti ,UIM fa ha tolto il manto 
^s *r> imo** tt-di ' i * une m. in 1 issassi no e poi andare al 
t*.M » p*» fMU-f»- ii i « if(. . V.i provi,uno estremo ns[tetto an 
v »s« [«•* <>i **%;«• [tarili* > |w*nlu si mo i i voce del dolore d una 
;#•<•«* >n.t rn-m#TKlof mai ns.irc ilo |>en he il sentimento che 
w- JU» n u • m vniun* rito pnv.ito con tutta la grandezza di 
/yiwU.1 .init.» i r. IH!W late non può divenire nietn> colletti 
^ u s i i[W'|fii duella kepuhblK .» 

» »,.n>i i»i. io*n* [M*r i delitti di mafia ani he pei cjuelli 
* M ^ vi. ( . ,; tfp. n« a i. hnuique a tju.ilsiasic ittadinoche ab 
t *.4 ** T\ ̂  I'I v w ut s» rilusi oflt v i e ^jarìe in calivi I che 
t'^-\h . ufi punto d 'orzithe lutti abbiamo Ma insieme 

t*" , « , [* *« • . tu ai M tr it*,, dt e DiKc(Vr( o non concedere 
r̂» i- t.c-«M( - ^u j mando i tempi e le pervtne cambiano 

f*ti s* r>>o M frn-. i un i lwrv) equilibrio una mediazione 
*-T\ it >. uru i t.i ' ' , « il IK .i ( K"> non sumific a no'i .idopera 
T '*<+** atw'•* in fluori'ri pn-ssivrn he o ^ i non t è abba 
«i »i 'A .»*•%. r»a/sin razzisti militatiti' attuali 

1 jrr t o-* / «in [»r«*o». t up ino itìeno ( h« qiiiik unosottoli 
î * vi**t» St initnr. #• f-toravaiit) un I.ili loro disc orso lo fac 
K ** * **.•- . V K ^ ) I 1 H I I U , I « H I h fat ile replicare non dite 
< ** il t ah « •• ^ i.-. i (j )»-.t >' l ni voli i tanto non vira stato 
' o > n . i . ji> i i un litro so|j» \i duttbi sulla sincerità delle 
«-.-rjrfMniW- din róp» tiadio a r.oi vmbraiio sincere e nio 
r-sa» « u vi »f i li-t detftiuti [MilitKi in Italia sta dalla nostra 
i \r r *-- p**rf( ;, N* r<> stnnni-ntali s,irt boero Li [trova aiu o 
• » ;^,ir-.-«i» d'i ,' m.» sv mi' da irre| arabile 
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A destra Michail Gorbaciov 
f3, accanto, la bandiera rossa 

dell'Urss sventola 
sul Cremlino per l'ultimo 

giorno il 24 dicembre 
dell'anno scorso 
Al centro pagina 

la bandiera della Russia 
innalzata il giorno dopo 

e accanto Boris Eltsin 

Andrej Graciov, portavoce 
deirultimo presidente Urss, 
parla dei giorni frenetici 
dopo la sconfìtta 
dei golpisti di agosto, 
quando i leader russo, 
bielorusso e ucraino 
impedirono la nascita 
di una nuova unione 

«Vi racconto la congiura 
di Eltsin contro Gorbaciov » 
Andrej Graciov, l'ultimo portavoce del presidente 
dell'Urss, in un libro pubblicato in Francia racconta 
giorno per giorno gli ultimi tre mesi di Gorbaciov al 
Cremlino, sino a quello che definisce «il colpo di 
Stato di dicembre» Gli errori e le debolezze di un 
«Gullivcr» legato al suolo da avversari piccoli che 
non hanno mai avuto il coraggio di contrastarlo 
guardandolo in faccia 

JOLANDA BUFALINI 

I M Andre) Cìraciov ha lavora­
to accanto a Gorbaciov dal 
1985 Quando però Mikhail 
Sergeevich lo chiamò pres.so di 
sf> alla presidenza dell'Unione, 
il giovane brillante consigliere 
eli politica estera non potè ac­
cettare Era il gennaio 1991 e 
I offerta coincideva «con gli av­
venimenti sanguinosi di Vii 
mus, tentativo maldestro con 
cui i futuri putchisti cercavano 
di riprendere il controllo dei 
paesi baltici e di legare le mani 
del presidente facendone un 
loro complice» Graciov accet-

co del presidente dopo il goi jxP 
fallito d'nciosto 1 o spinse allo 
ra la scommessa nell'ultimo 

" «tentativo dl far avanzare le ri­
forme preservando l'unità del 
paese» fu cosi, racconta «che 
lio avuto l'eccezionale oppor­
tunità di passare le settimane 
cniuali dell'agonia dell'Urss 
acc anto al primo e ultimo pre 
sidente legalmente eletto del­
l'Unione Sovietica e di accom­
pagnarlo nella penosa ascen­
sione del suo personale Golgo­
ta» Da quella es|>erienza di te­
stimone eccezionale e nato a 
un anno dal naufragio, un li 
oro (I. 'histoiri' uraie do la fin de 
I Ursr>, Monaco, Edition du Ro-
cher) amaro e crudele nel 
quale alle doti di lucidità e pas­
sione politica si combina la fi 
Mezza psicologica dl uno scrit­
tore russo 

Il giudizio di Graciov sulla vi 
tenda storica d ie prende le 
mosse dal disegno riformista 
di Gorbaciov guarda alla gran­
dezza dei suoi menti e alla tra 
gicilà tifila sua fine „f riuscito 
in sei anni e mezzo di esercizio 
del potere ad abbattere barrie­
re fisiche e psicologie tic consi­
derate indistnittibih a far usci­
re il mondo dalla logica della 
t ontrapposizione eppure ab 
bandonando il 2.r> dicembre il 
suo posto di presidente di 
un Urss ormai inesistente, ha 
lasciato dietro di so un paese 
in rovina dilaniato dai conflitti 
un paese la t tu divisione può 
minacciare la pace mondia 

le un paese naufragalo» 
Ma il fascino di queste pagi­

ne e soprattutto nel ritratto psi­
cologico e umano dell autun­
no di un leader che vede con 
lucidità e che si batte come un 
leone, creando anche I im­
pressione che si stia per com­
piere ancora una volta il mira­
colo del suo risorgere E come 
proprio la sua forza, la sua ca­
pacità di persuasione, scateni 
I ultima offensiva dei -baroni» 
delle repubbliche, lillipuziani 
che notte tempo legano con 
nulle corde il «Gulliver dell'U­
nione in modo che non sia più 
in condizione di slegarsi» 

A metà settembre forte 
della «prova di fermezza data a 
Foro», che fece fallire i piani 
golpisti»,,Gorbaciov toma a es­
sere un vero presidente prova 
ormai »una sorda soddisfazio­
ne per quella gente appropria­
tasi di tutto I arsenale coerciti­
vo e dt tutte le leve di |>otere, 
ma dimostratasi incapace di 
arrivare ad alcunché», quanto 
alle ferite al suo amor proprio 
•inflittegli da Boris Eltsin trion­
fante e dai parlamentari russi, 
cominciavano a cicatrizzarsi» 
Gorbaciov comincia a abituar 
si al fatto che sul Cremlino 
sventoli anche una seconda 
bandiera, quella russa, ma vie­
ne preso da una sorta di eufo­
ria di desiderio di «persuade 
re» quanti più può della vitalità 
del suo progetto »Si im|X>sses-
sò del Presidente la mania de 
gli incontri Praticamente non 
si rifiutava a nessuno Si aveva 
rimprevsiorie che avrebbe vo 
luto il dono dell'ubiquità per 
riempire da solo tutto lo spazio 
politico v n z a rendersi tonto 
t he la maniera onnivora di se 
le/ionare i partecipanti agli in 
contri la sua presenza perma­
nente in tutti i telegiornali, indi­
sponeva la stxietà, svalutava 
la sua immagine int itava gli 
avversari sempre più implaca 
bili, a rimetterlo a posto Vi 
era qualtosa di irrazionale, il 
nllesso dell'insicurezza che si 
era impossessata tli lui dopo 
l-'oros e tli cui non riusciva a 
sbarazzarsi» Di questo presen­

zialismo fa parte I ormai tradi­
zionale antagonismo con Eli 
sin, che lo porta finalmente a 
potersi vendicare di tutti gli al 
tacchi dell opposizione radi­
cale e di parlare a nome della 
società in attesa di cambia 
menti radicali Si presenta al 
Soviel Supremo nella «pelle 
nuova di un riformatore rivolli 
zionano ma egli ormai e un 
re che non governa più e non 
si domanda mai thi realizzerà 
quei cambiamenti Resta pri 
ma tli lutto un pedagogo so 
ciale, un uomocupacodic,im­
buire la realtà psicologica spi 
ntuale, e naturalmente politica 
del paese, ma si arresta di fron 
te alla necessità di influenzare 
la realtà economica o quella 
dei quadri» La rivalità con Eli 
sin si protrae sino agli ultimi 
giorni, meritandosi I ironia del 
le fzocslijci, anc he se ormai la 
slampa guarda al presidente 
dell Unione con simpatia e 
con sconcerto ai piani dei suoi 
avversari, quando organizza 
un viaggio nel paese in t onici 
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tlenza con la visita ullit t.iletlel 
presidente russo a IVmn «l-i 
battaglia pi r Mi tv . f Itsin in 
Gemi.ini.i ' .orbai im in 'iitn 
ria la gente nelle code» 

1.11 ottobre ali ordine del 
giorno del Consiglio di Stalo ci 
sono gli accordi et ononnt i fra 
le repubbliche le inisur" i l e 
mergtnza jier i rilurtimi liti in 
vernali sopr.itlutin il IUH.M. 
I rattatti per un Unione fin il 
mente tienine rati* a lutto va 
bene sembra sino a quandi, 
si deve disi mere il prog< Ito del 
nuovo I rattatt, -I u silenzio 
imbarazzato cala siili i sala ! 

dirigenti delle Kepubblii he se },.IHK I ,1* L,'I>I|* I 
ne stavano seduti a ti sta li issa ,|t (K.rti K i.rv I r, i ' . • - , . - -

Come ad un esame orale il IMMMtri tuli rn ,t n „ » n i . . | « i 
fronte a un professore severo UTiia/miMii •' ,U--M » "»*i * 
nessuno vuole essi re interro nlt 1 r.i IMI1I n'i j - f ' " '<* >• 
gaio per prillili lutti .is|iett,ino ninnili •!> un » I H , > , J I » < 
t h e sia l.ltsin a dare il la ina si unr > sigrn'» n , Li , >M. fi 
questi tate eniginalKaitit lite- liti1 ISM miw M.I« e.-rf. n; i , 
(ìorbatiov insiste il testo in il •• 1,-i in lui» unii iv- n ,*,'. 
questioni e stato dtsnissiid.il I I!K .IH * nn mi ,'<. ; " -. i» ^ * 
le istituzioni preposte si basa innipr iv , ! I-.II imi* i . , . »-
su un a t t o r d o i o n Horis I Itsin mn.i dij» uni i • i - IW-I s . , ' . 
(list ululino' *lil nuovo il si Kn/vri-% In* ti. un 'i ' ,. ' •" , 
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• • Ho visto lina.ire un-i 
cionn.i RK orcio tutti i partito 
l.in un.,» strada pirnu di m-nte 
una tanuoiiL'Ua nutitar-t* t h e 
arriva Stende una utovaii'' £ 
.M'Ha lia lineari,enti re^olan 
uno sguardo profondo un ve 
stilo di colon accesi Saltata 
141 u dalla m<uchina ha la.sela 
tu 1 soldati che 1 avevano ac 
tom|>a^nata e s ò incammina 
ta tra la lolla per andarsene a 
t lisa Delle persone 1 hanno 
mi.irdata poi cjuak uno ha co 
mine iato a spintonarla Un no 
ino I ha colpita con uri basto 
IH qualcuno I ha tirata per le 
vesti F/caduta Scomparso un 
coltello Hanno continuato a 
pu t filarla mentre i militari a 
poi hi metri .guardavano Man 
no cenato di finirla mentre 
qualcuno I accompagnava al 
• ospedale Ut) visto lutto que­
sto proprio mentre avveniva in 
contemporanea e non posso 
cancellarlo dalla mente ne or 
do la faccia piena di terrore 
della donna ormai seminuda 
sballottai.i dalle dee ine di ai{ 

pressori Ritordo la (dccia d un 
soldato che guarda a pochi 
metri la scena P. armato e os 
serva tutto < 011 un sorriso Po 
trebbi sparare in aria una 
svenl«u{liata di mitra v la scena 
si interromperebbe Potreblx» 
intervenire in qualche modo 
insieme ai suoi commilitoni 
Non lo fa è in missione di pa 
i. e Deve solo rispondere se at 
laccalo U>ro hanno de^li ordì 
ni precisi l-ist iato stare le be 
Uhi della incute del posto evi 
tate 1 contatti Non quelli ses 
suali con le dovute precau/io 
ni Ut donna linci.ita in diretta 
era una prostituta I slatti per 
cossa e lenta pere fio era anda 
ta con desìi stranieri 1 generosi 
pacificatori clic hanno prò 
messo di rimettere le cose a 
|x>sto laggiù a Mogadiscio m 
Somalia (love s ò svolto quel 
fallo e he non riesco a dimenìi 
care Non ero I unico (estimo 
in e eranoct nttnaia di [XTSO 
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ne li intorno e milioni nelle t a 
se davanti ai te lese fienili ad as 
s iste re alla scena ( nei telegior 
nati di lunedi) 

Può darsi t he qualcuno ri 
muoverà quelle immagini ili 
orrore sostituendole con altre 
immagini di orrore futuro An 
eh 10 riuscirò M\ accantonare 
quello sguardo smarrito della 
domi», somala massacrata di 
botte davanti a tutti noi coni 
presi Ma sono e erto e h" mi ri 
marra nella memoria la face la 
del soldato frant ese e he guar 
dava senza intervenire I li.m 
no inquadrala heiu Stilili divi 
sa coloniale (Li stessa dei vec 
chi pam d Algeri.) 1 padri o 1 
nonni torturatori di quel ragaz 
su e lit sorrideva) spie e M,Ì 
una mostrina tricolore rosso 
bianco e blu la bandiera della 
I rancia rivoluzionaria che t i 
fece conoscere la liberta I 11 
guaglianza l.i fraternità Koba 
ti altri tempi Oggi si va < 1111 

q u e l ! 1 l e n i 1 d i 1 O I K e t t i o r n i n 
l o n t a n i a p a i ili< m u n \H> IH 
g i r o IV rt h e I" I v e 1 h a n n o la i 
t o v e d e r i b a m b i n i u i o n n t i < In 
h a n n o i n o r r i d i t o |n rsii n S o 
p i n a I O H 11 s,)K 1 u n i < 1 b . i m b i 
ni [ ì< d o n n . ' Il « <>l. .nm Ilo 
n o n h i d t I t o <m nN 1 n g i i trd<> 
a i S U D I s o l d i'i < l i n n d i 

Di q u i s i a s t o r i 1 IH n h U ut< n 
ti si u n o ,1 tli 1 ti s t i n n <ii \ t n i 
c o rie < i r d i a n i o - •"In L i \\ h i 
v o m p i i i t c ì 1 s u o d o \ e r e n e l l in 
l o r m a r c 1 1 I h 1 t a t t o i l n i i - n o 
in I t a s i 1 d i I I j-'I 1 i»l si I M Z I O d i 

Di ( i i . i n i i . i i i t o i n o 1 m i g r a n d * 
m i s u r 1 ( p u ! . li m i i n d o li 
i i i u n . i U i n i q u n i d i 1 1! l a t t o • r a 
1 »ruta i l e g g i b i l e u n i i h i in // 1 
e d i n s i s t e r v i s a r i b l u s i a l o i m i 
Min i en t i 1 I IK O Ali t i 110I1/1 in 
h a n n o i n d u g i iti> 1 o r i n p n si 
[UH d e t t a g l i il»' M 1 1 i n q u id i 1 
l u r a p i l i i r u d i li - 'i >rsi 11 Min 
r a i n e n d i Ut << l e u s i o i n p m 
s p r e g i a t i l i a h i|ii» I le i tu h in 
n o s p a z i . i h » il p i ù i s i t ' e r u n i . . 
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